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or in British .vessels, and whatever may be the
place of destination, whether a port of either, of
the Contracting Parties or of any third power.

bastimenti Inglesi, e qualunque siasi la loro desti-
nazioue, per un porto del.' una o dell* altra delle
Parti Contraenti o di una tt-rza Potenza.

ARTICLE VI.
No dutie's of tonnage, harbour, pilotage, light-

house, quarantine, or other siinilar or correspond-
ing duties, of whatever nature, or under whatever
denomination, levied in the name or for the profit
of Government, public functionaries, private indi-
viduals, corporations, or establishments of any
kind, shall be imposed in the ports of the dominions
and possessions of either country upon the vessels
of the other country,- which shall not equally and
udder the same conditions be imposed in the like
cases on national vessels in general. Such equality
of treatment shall apply reciprocally .to'th'e respec-
tive vessels, from whatever port or place they may
arrive, and whatever may be their place of desti •
nation.

ARTICLE VII.
In all that regards the stationing, loading, and

unloading of vessels in the ports, basins, docks,
roadsteads, harbours, or rivers of the dominions
and possessions of the two countries, rio privilege
shall be granted to national vessels which shall not
be equally granted to vessels of the other country;
the intention of the Contracting Parties being that
in this respect also the respective vessels shall be
treated on the footing of perfect equality.

ARTICLE VIII.

The Contracting Parties agree that, in regard
to the coasting trade, the vessels and subjects of
each Contracting Party shall enjoy, in ;the domi-
nions and possessions of the other, the same privi-
leges,, and shall be treated in nil respects in the

'same manner, as national vessels and native
subjects.

The provisions of this Article shall, however,
as respects the Colonial coasting trade, be deemed
to extend only to the coasting trade of such of the
Colonial Possessions of Her Britannic iVEajesty as
may have petitioned or may hereafter petition
Her Majesty, under the provisions of the Act
relating thereto, to throw open their coasting trade
to foreign vessels.

ARTICLE IX.
All vessels which according to British law .are

to be deemed British vessels, and all vessels which
according to Italian law are to be deemed Italian
vessels, shall for the purposes of this Treaty be
deemed British and Italian vessels respectively.

ARTICLE X.
The Contracting Parties agree that in all matters

relating to commerce and navigation, any privi-
lege, favour, or immunity whatever, which either
Contracting Party has actually granted, or may
hereafter grant, to the subjects or citizens of any
other State, shall be extended immediately and
unconditionally to the subjects or citizens of the
other Contracting Party ; it being their intention
that the trade and navigation of each country shall
be placed, in all respects, by the other on the
footing of the most favoured nation.

ARTICLE XL
Any import duty levied ad valorem in the terri-

tories of His Majesty the. King of Italy shall be
calculated on the value at the place of production
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ARTICOLO VI.
Nessun diritto di tonnelaggio, di porto, di pilotag-

gio, di faro, di quarantena, o altro simigliante od
equivalente, di qualunque .'-nature o sotto qualsiasi
denominazione, potra essere .riscosso a* prbfitto
dello Stato, di funziOriart- pubbjiei,- d'individui
privati, di corporazioni o di stabilimenti di qualsi-
voglia specie,-so tali.diritti -non siujno egualmente
riscossi sui bastimenti nazionali. Quest' eguag-
Imnza di trattamehto si" applichera reciproca-
mente ai rispettivi bastimenti, da qualsiasi porto
o localita am vino, e qualunque sia la loro desti-
uazione •

ART1COL.O V1L ^
Per tutto quanto concerne il collocamento, il

carico e il discaricb del bastimenti ne' porti, bauini,
docks', darsene, rade e riviere tlegli stnti o possess!
hc'duu paesi, hou potru accordarsi alcuri privilegio
ai navigli nazidmili, il qunle non sia parimente
cdncesso ai navigli dell' altro paese, essendo inten-
zione delle due Parti Contraenti che a tal rigu-
ardo i bastimenti dell' ima e dell' altra siano trat-
tati sul piede di perfetta eguaglianza.

ARTICOLO VIII.

In ordine al commercio di costa o cabotaggio, le
Parti Contraenti pattuiscono che i bastiraenti e
sudditi dell' una godranno, negli stati e possessi
dell'.altra, gli stessi privilegt, e saranno t rat tat i
.nella stessa guisa del bastimenti e sudditi
nazionali.

Questa disposizione, in quanto concerne il cabo-
taggio Coloniale, s'intendera ristvetta al commercio
sulle coste dei possedimenti di quelle Colonie di
Sua Maesta laRegiiiu della Gran Bretagna le quali
abbiano fatto domanda a Sua Maesta o la f aranno
perche, in virtu deU'Atto relative alle Colonie,
permetta il commercio di cabotaggio sulle loro
coste ai bastimenti stranieri.

ARTICOLO IX. . :

I bastimenti che a normadelle leggi inglesispno
considerati come bastimenti Inglesi, e quelli che
secoudo le leggi Italiani sono considerati come
bastimenti Italiani, saranno rispettivamente con-
siderati Inglesi e Italiani per gli effetti del presente
Trattato.

ARTICOLO X.
Le Parti Contraenti pattuiscono chc qualunque

privilegto, favore, o esenzione in materia di com-
mercio e di navigazione, sia dall' una di esse con-
cessa, o possa concedersi in avvenire, ai- sudditi o
cittadini di qualsiasi altro Stato, si estlmdera im-
mediatdinente e senza condizioni ui sudditi e citta-
dini dell' altra Parte Contraente, essendo iutenzione
delle due Parti che il commercio e la navigazione
di ciascuno dei due paesi sia collocata, per ogni
rispetto, sul piede della. nazione piu favorita.

ARTICOLA XI.
I dazi ad valorem die si riscuotono all' importa-

aione negU gtati di Sua Maesta il Be d'ltalia
saranno caicolati. sul valore al luogo della produ-


